
 

 

 

 

 

 

Rivarolo Canavese, 28 aprile 2025 

 

COMUNICATO STAMPA 

REFERENDUM: QUANDO LA POLITICA LOCALE SI ARRENDE E NON SI PROPONE PIU’ 
QUALE PONTE VERSO LE ALTE ISTITUZIONI 

SINDACO E VICESINDACA NON RITENGONO NECESSARIO IMPEGNARSI 

 

Nell’onda di un risentimento generale nei confronti del nostro gruppo consiliare, alimentato 
certamente dall’esito della questione “motocross”, la maggioranza Noi per Rivarolo ha bocciato una 
mozione di impegno, che fino a pochi minuti dall’inizio del consiglio sembrava sarebbe andata in 
approvazione .  

La mozione, che ha avuto ampia diffusione nazionale, avrebbe impegnato il Sindaco e la Giunta a 
garantire la massima diffusione delle informazioni relative ai prossimi referendum dell’8-9 giugno, 
dando indicazioni su data e modalità di voto e sul contenuto dei quesiti, con l’obiettivo di favorire la 
partecipazione al voto, ma soprattutto garantire informazione e coinvolgimento di tutte le parti 
politiche, in un momento storico in cui si registra uno scarso coinvolgimento dell’elettorato. 

Pur convenendo sulla necessità di rivedere le modalità e gli aspetti gestionali dello strumento 
referendario, compito che non spetta certo al nostro consiglio comunale, stupisce ed allarma il fatto 
che il primo cittadino, rappresentante di tutti i rivarolesi, affermi di non credere alle forme dirette di 
partecipazione popolare.  

Amareggiato dall’andamento del consiglio comunale, ha dichiarato di “non aver perso un voto”, ma di 
non essere più certo di ritenere valido lo strumento del referendum. 

Alla chiamata del nostro gruppo circa la necessità di impegnarci quali figure politiche di prossimità, 
primo fronte di collegamento tra la cittadinanza e una politica sempre più lontana e meno fruibile, netta 
e decisamente personalistica la risposta: “Se per primo non ci credo, non posso occuparmi di 
promuoverlo”. Prova a raccontarcela la vicesindaca, sostenendo che l’ente comunale seguirà già tutti 
gli adempimenti di legge e giudicando la mozione superflua, peccato, però, si neghi quando il richiamo 
all’impegno è rivolto a tutte le figure politiche, affinché veicolino adeguata informazione, quali persone 
di riferimento a cui i cittadini hanno riconosciuto fiducia e stima. 

Energia per Rivarolo, pur provando amarezza per la risposta negativa del gruppo di maggioranza, non 
perde l’obiettivo di essere a servizio dei cittadini e di porre i suoi membri quali facilitatori per la 
partecipazione attiva di Tutti alla vita politica del nostro Paese.  



Citiamo con piacere il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, che durante le celebrazioni a 
Genova del 25 aprile ha denunciato proprio il grande rischio di incorrere in una “democrazia a bassa 
intensità”. Spesso con i suoi interventi ha incoraggiato il nostro operato e con lui affermiamo a gran 
voce: “Non possiamo arrenderci all’assenteismo dei cittadini dalla cosa pubblica, all’astensionismo 
degli elettori”.  

Ci impegneremo per essere al fianco di tutti e prestare servizio con dedizione e spirito critico e 
invitiamo, di cuore, la maggioranza a lavorare sempre per una causa, non contro qualcuno… 
consapevoli che per alcuni consiglieri è già così.  Ad Maiora.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 


